
 

COMUNE DI GRANOZZO CON MONTICELLO 
Provincia di Novara 

 
 
 
 

COPIA 
 
 
DELIBERAZIONE N. 37 
DEL 26.11.2013 
 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
OGGETTO: Approvazione regolamento per il funzionamento del servizio di 

illuminazione votiva dei Cimiteri Comunali. 
 
 
L’anno  DUEMILATREDICI, addì  26 del mese di  NOVEMBRE alle ore  21,00   nella Sede 
Comunale. Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
convocati in Sessione Ordinaria, Seduta pubblica e Prima convocazione i componenti il 
Consiglio Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

  Presenti Assenti 
BENETTI ARRIGO  x  
BALLASINA ANGELO  x  
BALOSSINI LIVIA  x  
ROSSI SILVIO  x  
MARCHESI SUSANNA  x  
DE BELLIS ANGELO  x  
DELLERA VALENTINA  x  
CACCIA MARIO  x  
SALSA CLAUDIO  x  
ANGIONI ALDO  x  
  10 0 

 
 

Partecipa il Segretario Comunale Brera dott. Gianfranco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Arrigo Benetti assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

 
 
 



Oggetto: Approvazione regolamento per il funzionamento del servizio di illuminazione votiva dei 
Cimiteri Comunali. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n.9 in data 06.05.2011, con la quale si 
era stabilito che, in via transitoria e fino alla approvazione di nuovi regolamenti comunali, 
trovano efficacia, nei limiti della loro effettiva compatibilità, per l’attività istituzionale del 
Comune di Granozzo con Monticello, i regolamenti approvati a suo tempo dalla Unione 
Basso Novarese che, applicati negli anni precedenti dall’ente sovracomunale, garantiscono 
la continuità operativa dell’attività comunale nel periodo di riorganizzazione appena 
successivo allo scioglimento della Unione Basso Novarese; 

Considerato che a seguito della mozione presentata dai Consiglieri Comunali Caccia Mario, 
Salsa Claudio, Angioni Aldo, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 in 
data 19.11.2013,  si è stabilito di impegnare la giunta comunale affinché si adoperi per la 
redazione di nuovi  regolamenti comunali in sostituzione di quelli a suo tempo approvati 
dalla Unione Basso Novarese e transitoriamente attualmente applicati ai sensi della 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 6.5.2011; 

Ritenuto di dare attuazione alla citata deliberazione del Consiglio Comunale provvedendo  
ad approvare un nuovo regolamento comunale per il servizio di illuminazione votiva in 
sostituzione di quello a suo tempo approvato dalla Unione  Basso Novarese; 

Visto il testo di regolamento per il funzionamento del servizio di illuminazione votiva dei 
cimiteri comunali, che si compone di n. 8 articoli e che si ritiene meritevole di 
approvazione; 

Acquisito il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 

 
Ad unanimità dei  voti espressi per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
Di approvare il regolamento comunale per il funzionamento del servizio di illuminazione 
votiva dei cimiteri comunali, che si compone di n. 8 articoli e che si allega al presente atto 
sotto il punto A) per farne parte integrante e sostanziale. 
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Art. 1  

Oggetto del Regolamento 
 

 1. Il presente regolamento disciplina l'organizzazione del servizio di 
illuminazione votiva presso gli impianti cimiteriali presenti nel territorio comunale. 

2. Detto servizio è attuato nell'ambito delle competenze stabilite dallo statuto 
dell’Ente.  
 

Art. 2 
Gestione 

 
 1. Il servizio di illuminazione votiva è assicurato dal Comune che vi provvede 
tramite gestione diretta, con personale dipendente e attrezzature proprie. 
 2. Il medesimo servizio potrà anche essere svolto tramite affidamento di tutta o 
parte della gestione a terzi soggetti esterni all'Ente nel rispetto della vigente 
normativa sugli appalti pubblici dei lavori e dei servizi. 

3. La gestione ed il funzionamento del servizio secondo le modalità previste 
dal presente regolamento compete: 

a) per la parte riguardante gli aspetti tecnici e manutentivi, al corrispondente 
servizio tecnico-manutentivo presente in ambito comunale; 

b) per la parte riguardante gli aspetti tariffari e contabili, al servizio tributario 
presente nello stesso ambito comunale. 
 

 
Art. 3 

Utenti - Domanda di allacciamento al servizio 
 

 1. Possono usufruire del servizio di illuminazione votiva tutti i soggetti terzi 
che, a norma del regolamento di polizia mortuaria vigente, siano concessionari (o 
aventi titolo) di un manufatto cimiteriale.   
 2. La domanda di allacciamento al servizio è presentata all’ufficio tributario 
dell’Ente in utilizzazione di appositi  modelli all'uopo  predisposti.  Il predetto ufficio 
entro 30 giorni dalla presentazione della domanda comunica al richiedente l’avvenuto 
o meno accoglimento della domanda stessa, provvedendo - nel caso di esito positivo 
e per il tramite del servizio tecnico/manutentivo - ad attivare il conseguente 
allacciamento alla rete dell’illuminazione votiva ed a formalizzare il rapporto 
contrattuale con l’utente. 
 

Art. 4 
Tariffe 

  

 1. La misura della tariffa da porre carico degli utenti del servizio di 
illuminazione votiva è determinata, annualmente, dalla Giunta comunale, tenendo 



conto dell’impianto tariffario stabilito come da allegato “A” al presente regolamento, 
nonché dei principi e criteri che seguono. 

2. In caso di nuovi allacci che avvengano in corso d'anno, la tariffa dovuta 
dagli utenti è quella  corrispondente alla tariffa annua vigente in quel momento, 
rapportata al periodo d'anno residuo, calcolata in dodicesimi, con decorrenza dal 
mese successivo a quello entro il quale è  effettuato l'allacciamento. 
 3. La tariffa può essere rideterminata in corso d'anno per l'adeguamento ai fini 
della copertura minima prevista dalla legge, nonchè per l'adeguamento alla 
percentuale di copertura del costo di gestione fissata dalla Giunta comunale, prima 
dell'approvazione del bilancio annuale di previsione da parte del Consiglio comunale. 
 

Art. 5  
Modalità di pagamento della tariffa 

 
1. Il pagamento della tariffa relativa al servizio di illuminazione  votiva 

avviene  a mezzo di elenco dei contribuenti formato e reso esecutivo dal 
Responsabile del Servizio Tributario.  

2. L'importo  dovuto è corrisposto  in  un'unica  soluzione entro la data di 
scadenza indicata sulla bolletta di pagamento. 

3. L’elenco di cui al comma 1 è emesso entro il primo  semestre dell'anno  al 
quale si riferisce l’elenco stesso, previa verifica d’ufficio di eventuali variazioni  delle 
posizioni soggettive riferite all’utenza, salvo diverse disposizioni della Giunta 
comunale.  

4. La disdetta dal servizio deve essere presentata in forma scritta entro il mese 
di febbraio dell'anno a cui si riferisce l’elenco. In caso di disdetta tardiva è dovuto 
l'importo per l'intero anno  e la cancellazione avrà effetto dall’anno successivo. 

5. In caso di decesso, la cancellazione dall’elenco è disposta d’ufficio previo 
avviso ai parenti, qualora noti. 

6. Per ogni punto luce verrà emessa un’unica bolletta di pagamento, non 
essendo consentito il pagamento frazionato nel caso di più concessionari aventi titolo 
sul medesimo manufatto cimiteriale.  

 
 

Art. 6 
Penalità per il mancato o tardivo pagamento della tariffa 

 
1. Scaduto il termine ordinario di pagamento di cui al precedente art. 5, comma 

2, sarà applicata una penalità del 6% sull’importo dovuto per i pagamenti che 
avverranno oltre la scadenza. Decorsi 180 giorni dalla scadenza del termine e 
persistendo la morosità, verrà sospeso il servizio e attivata la procedura per il 
recupero coattivo del credito vantato dal Comune. 

2. La riscossione degli importi dovuti per eventuali penalità è effettuata con la 
bollettazione successiva. 

 



Art. 7 
Disposizioni finali 

 
1. E' vietato agli utenti di asportare, sostituire le  lampade, modificare  o 

manomettere l'impianto, eseguire  impianti  abusivi non autorizzati o comunque 
apportare modifiche all'impianto  esistente.  

2. Le interruzioni di corrente dipendenti dalla mancata erogazione di energia da 
parte del soggetto fornitore, ovvero dipendenti da guasti o danni causati da forza 
maggiore, non determinano responsabilità per l’Ente e gli utenti non possono vantare 
danni o pretese di  sorta.  

3. L'illuminazione votiva sulle tombe dei caduti di tutte le  guerre e per la causa 
di liberazione è assunta a carico del Comune di Granozzo con Monticello. 

 
Art. 8 

Entrata in vigore 
 
 1. Il presente regolamento entrerà in vigore contestualmente all’intervenuta 
esecutività della deliberazione che lo approva.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO “A” 

 
IMPIANTO TARIFFARIO DI CUI ALL’ART. 4, COMMA 1 

 
 

La tariffa afferente il servizio di illuminazione votiva presso gli impianti 
cimiteriali del Comune deve essere strutturata in maniera tale da prevedere due ordini 
di voci: 
 = la prima, commisurata ad un canone annuo di abbonamento al servizio, da 
corrispondersi annualmente, da differenziare a seconda che si tratti di illuminazione 
votiva al servizio di edicole funerarie o tombe di famiglia, oppure al servizio di 
manufatti cimiteriali diversi dai precedenti, nel senso che per questi ultimi il relativo 
canone deve essere fissato in misura inferiore rispetto a quello da stabilirsi per le 
edicole funerarie o le tombe di famiglia; 
 = la seconda, commisurata ad un diritto fisso da corrispondersi “una tantum” al 
momento dell’attivazione del servizio, da differenziare in maniera analoga a quanto 
sopra già indicato.    
 



 

 
 

 
PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA 

 
VISTA l’allegata deliberazione n. 37  del 26.11.2013 si esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 267/2000, il seguente parere in merito alla stessa in relazione alle regole tecniche. 

 

(  ) favorevole                                                                                      (  ) sfavorevole 
 

con i seguenti rilievi 
 
 
 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
- F.to  Barbara Cavigiolo - 

 



Letto approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
F.to Benetti Arrigo 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Brera dott. Gianfranco 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267) 

 
Reg. Pubb. n. _______ 
 
Certifico io sottoscritto Messo Notificatore che copia del presente verbale viene pubblicato il 

giorno 13/12/2013 all'Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 

lì, 13/12/2013 
IL MESSO 

F.to Pedalino Maria 
 
 

 
 


